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nOtiZie dal canile

scegliere un cane

AIUTO! 
IL MIO CUCCIOLO SPORCA 

IN CASA!
Purtroppo si sente ancora spesso par-
lare di metodi educativi per i problemi 
di evacuazione, che, onestamente mi 
fanno venire la pelle d’oca. Parlo di 
quei sistemi “fai da te” che purtrop-
po negli anni ancora fanno fatica a 
sparire… quali: il muso nella pipì, le 
urla, i NO!, le pacche, le tirate per la 
collottola ecc ecc… 
Questi metodi non fanno altro che 
confondere il cucciolo e rovinare il 
rapporto con il proprietario.
Le armi vincenti per superare questo 
normale periodo di crescita del cuccio-
lo sono semplicemente la PAZIENZA 
e la COSTANZA.
Innanzitutto, dobbiamo metterci 
in testa che un cucciolo non ha in 
alcun modo il controllo fi siologico 
degli sfi nteri e non è di sicuro colpa 
sua se sporca in casa. Sgridarlo per 
qualcosa che non può controllare è 
assolutamente controproducente ol-
tre che inutile.
I sistemi migliori per velocizzare i 
tempi per educarlo a sporcare fuori 
casa sono:

• Ignorare il cucciolo quando sporca 
in casa. Allontanarlo magari chiu-
dendolo in un’altra stanza e pulire 
utilizzando prodotti che non con-
tengano ammoniaca. L’aceto va be-
nissimo. E’ importante che il cuc-
ciolo non veda che stiamo pulendo. 
Se capiscono che diamo importanza 
a quella azione è più facile che vor-
ranno riproporcela;

• Quando entriamo in casa non an-
diamo subito in cerca dei bisogni. 
Anche qui non dobbiamo dargli 
importanza;

• Non utilizziamo pannoloni, giornali 
e lettiere…spesso si adattano a tal 
punto ad usarle che poi togliergli 
l’abitudine diventa diffi  cile;

• Abituiamo i cuccioli ad avere orari 
precisi nelle 3 passeggiate quotidia-
ne e ogni volta che sporca all’ester-
no lodiamolo e premiamolo con un 
bocconcino, con una carezza, con 
una voce dolce. Capirà che quello 
che sta facendo è giusto;

• Solitamente i cuccioli tendono a fa-
re il loro bisogni circa una decina 
di minuti dopo aver mangiato, be-
vuto, giocato… Possiamo cogliere 
allora l’occasione di portarli fuori 

dopo queste azioni e con tranquilli-
tà attendere il momento giusto per 
poi premiarli;

• Può capitare di portare a spasso il 
cucciolo per mezz’ora e che non fac-
cia niente attendendo di rientrare 
in casa. Forse il motivo sta nel fat-
to che non si sente tranquillo. Ini-
zialmente è consigliato portarlo in 
giardinetti tranquilli, poco aff ollati, 
dove non passano macchine e dove 
possa in tranquillità trovare il posto 
giusto dove fare i suoi bisogni.

Quindi…tanta pazienza, costanza e 
perseveranza non faranno altro che 
educare il vostro piccolo amico nella 
maniera più gentile. 
Questo è l’unico modo davvero effi  -
cace per insegnare al vostro cuccio-
lo, ma anche al vostro cane adulto, a 
sporcare nei luoghi giusti.
Diffi  date SEMPRE di chi vi consiglia 
metodi coercitivi….

Daniele Roncucci
Educatore cinofi lo

i cOnsigli di daniele

Quando si parla di volontariato si tende 
a riferirsi alle sue espressioni assisten-
ziali e caritatevoli, ma ciò che si fi nisce 
per aspettarsi è spesso un volontariato 
educativo, pronto a rispondere con suc-
cesso ai bisogni umani o animali cui è 
dedicato. 
La passione e la voglia di fare portano 
noi volontari del canile di Trento, ad 
una presenza all’interno di una strut-
tura perennemente fatiscente che ine-
vitabilmente limita lo svolgimento del-
le attività. 

Ci unisce un profondo rispetto per gli 
ospiti in regolare aumento, la volontà 
di imparare e di migliorare per off rire 
una corretta gestione del loro essere ani-
male. Si collabora con chi della materia 
“cane” ha fatto la sua professione, ci si 
confronta con realtà simili alla nostra, 
per avere modo di confermare ma an-
che rettifi care le scelte fatte e portarci 
ad adempiere sempre meglio alle nostre 
responsabilità. 
Teniamo anche presente che la tutela 
dell’animale d’aff ezione è scarsamen-

te considerata a livello istituzionale, ci 
troviamo dunque, a predisporre nuo-
ve regolamentazioni abitualmente og-
getto di giudizio, soprattutto in fatto 
di adozioni.
La nostra esperienza in continua for-
mazione non è purtroppo suffi  ciente 
per padroneggiare adeguatamente ogni 
aspetto del nostro lavoro, ma sento il bi-
sogno di ricordare quanto ogni azione 
sia mossa da un unico principale scopo: 
il benessere dei nostri amici cani.

Sabrina

  
Settimana scorsa abbiamo parlato delle 
problematiche che nascono da una scor-
retta educazione. 
Questa volta vorrei dire qualcosa a pro-
posito della SCELTA del cane.
Come si fa?
Alle volte si pensa che sia l’estetica a farla 
da “padrone”, io credo invece che spesso 
l’estetica non sia altro che … ”lo spec-
chietto per le allodole”!
Nella scelta di un cane dobbiamo tenere 
presente UNA cosa fondamentale: il tipo 
di cane e la sua provenienza, quindi de-
cidiamo subito se vogliamo un meticcio 
oppure un cane di razza. 
In entrambi i casi la discendenza della 
razza sono fondamentali perché ci aiute-

ranno nelle delicate fasi dell’educazione e 
del rapporto con il nostro amico. 
Un  esempio: se a noi piace un incrocio 
fra un border collie ed un pastore bel-
ga, dovremo tener presente che non po-
tremmo fare delle semplici passeggiati-
ne in città, non potremo tenerlo in casa 
per tanto tempo o peggio, metterlo in 
un giardino che confi na con una strada 
traffi  cata. Con un cane simile, doveste 
fare anche una sola cosa di quelle sopra-
elencate, vi assicuro che andreste incon-
tro a problemi comportamentali sia di 
salute del cane.
 L’ho detto la scorsa volta, lo ripeto que-
sta e continuerò ad insistere: quando de-
cidiamo di prendere un cane dobbiamo 
renderci conto che è una responsabilità 
ed un impegno che durerà dai dieci ai 
quindici anni. 
Ogni giorno, e per più momenti della 
nostra giornata, dovremo occuparci del-
le loro necessità. 
Frasi tipo:”lo regalo a mio fi glio, sono solo, 
mi piacerebbe un cane da guardia, poveri-
no lo adotto dal canile così sta meglio, fa 

compagnia all’altro cane o gatto, oppure 
ho il giardino tanto sta lì, lavoro tutto il 
giorno e sta dalle sei alle otto ore da solo!, 
poi però ci sono…” , sono sinonimo di 
un egoismo e di un approfi ttamento che 
il nostro amico non si  merita.
Attenzione, quindi, alla scelta del cane, 
alla dimensione, al carattere, alla razza ma 
soprattutto attenzione a non confondere 
il proprio bisogno di avere qualcun o con 
la voglia di condividere qualcosa con il 
nostro amico.
E’ la condivisione che fa la diff erenza.
L’educatore con cui collaboro in campo 
dice spesso una cosa:” l’unica diff erenza 
che ci distingue dagli animali è che noi 
ragioniamo, loro associano -  perciò ve-
diamo di “ragionare” quando decidiamo 
di dividere la nostra vita con un cane! 
Loro si adattano non scelgono.
Se questo articolo vi è piaciuto, se avete 
una domanda particolare da farmi o se 
volete semplicemente rispondermi, con-
tattatemi a: info@legadelcane.tn.it

Ciao, alla prossima,
Moira

Vi ricordiamo che è attivo un servizio di e-mail al quale 
i lettori di Bazar possono scriverci: A4zampe@hotmail.it 
vi da appuntamento a settimana prossima

Ringraziamo, come sempre, chi con generosità ed aff etto 
adotta un nostro ospite si a distanza sia fi sicamente e 
TUTTI coloro che ci fanno donazioni, Monika
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STELLA, incrocio dobermann 
nata nel 1995, entrata in canile 
l’1/9/2007 ceduta dal proprietario, 
sterilizzata. Dolce e aff ettuosa ma 
mai invadente, è abituata a vivere 
in appartamento e alla presenza di 
bambini. Va d’accordo con tutti i 
suoi simili. 

FRIDOLINO, incrocio breton 
nato nel 2003, entrato in canile il 
10/1/2007 ceduto dal proprieta-
rio, castrato. Esuberante, vivace e 
giocherellone, ma anche aff ettuoso 
ed ubbidiente. Non ama i bambini 
piccoli e gli altri animali e ha biso-
gno di un compagno con un mini-
mo d’esperienza. 

ZAR, incrocio labrador nato nel 
2000, entrato in canile il 2/3/2007 
ceduto dal proprietario. Aff ettuoso, 
coccolone, equilibrato, socievole... 
Ama i bambini ma non va d’accordo 
con gli altri animali. Ora nel box del 
canile sta soff rendo moltissimo. 

ROMEO, meticcio nato nel 2002, 
entrato in canile il 24/6/2007 trovato 
randagio a Candriai. Indipendente 
e riservato, è un po’ diffi  dente con 
gli estranei ma in fondo è un cane 
estremamente buono e dolce. Soff re 
molto a stare chiuso nel box... Non 
va d’accordo con i cani maschi. 

DARWIN, meticcio nato nel 1995, 
entrato in canile il 27/2/2007 tro-
vato randagio a Roncegno. Sembra 
il classico cane di campagna, tran-
quillo, riservato e abituato a stare da 
solo. Probabilmente è stato abban-
donato per qualche acciacco dovu-
to all’età... Meriterebbe tanto una 
nuova famiglia.

CRACKER, meticcio nato nel 2000, 
entrato in canile il 15/3/2002 pro-
veniente dal canile di Nella Ruz, 
castrato. Simpatico, vispo e sempre 
allegro; non ama stare rinchiuso an-
che se in inverno, per la quasi totale 
mancanza di pelo, deve trascorre-
re molto tempo all’interno perchè 
soff re il freddo... Con le femmine 
fa il cavaliere, mentre tollera poco i 
maschietti. 

KETTY, incrocio border collie 
nata nel 2005, entrata in canile il 
5/10/2007 trovata randagia a So-
pramonte. E’ ancora un po’ diffi  -
dente e timorosa ma dimostra un 
carattere docile e bisognoso d’aff et-
to. Di recente è rimasta vittima di 
un incidente, ora si sta riprenden-
do velocemente e presto sarà pronta 
per essere adottata.  

ALMA, pastore tedesco nata nel 
2000, entrata in canile il 9/11/2006, 
ceduta dal proprietario, sterilizzata e 
con pedigree. Tranquillissima e mol-
to dolce, è timida e diffi  dente con gli 
estranei, ma aff ettuosissima e coc-
colona con chi conosce. In cerca di 
un compagno paziente che la porti 
a fare lunghe passeggiate. 

GAIA, incrocio husky nata nel 2006, 
entrata in canile l’8/2/2008 trovata 
randagia a Trento, sterilizzata. Dol-
ce, tranquilla e coccolona, è ancora 
un po’ spaventata ma infi nitamente 
bisognosa d’aff etto. 

i nOstri cani

dal 1° OttOBre OBBligatOriO in eurOPa il PassaPOrtO Per cani e gatti. le regOle

Dal primo ottobre scorso è obbligatorio il passaporto euro-
peo per cani, gatti e furetti al seguito. Dopo la proroga con-
cessa la scorsa estate dall’UE, quindi, entra nel vivo l’appli-
cazione del Regolamento n. 998 del Parlamento Europeo. 
Le nuove norme si riferiscono ai movimenti degli ani-
mali da compagnia tra gli Stati europei o in entrata 
da Paesi terzi. Sono esclusi i movimenti fi nalizzati alla 
vendita o al trasferimento di proprietà degli animali.
Lo speciale passaporto per animali domestici consente 
l’identifi cazione dell’animale e del suo proprietario. Il 
documento riporta tutte le pratiche veterinarie eff ettua-
te, il numero identifi cativo del microchip e altre infor-
mazioni. Se i microchip utilizzati non fossero confor-
mi agli standard ISO 11784 o ISO 11785, i proprie-
tari dovranno portare con sé il documento di lettura. 
L’uso del microchip al posto del tatuaggio diventerà 
obbligatorio in tutti i Paesi europei fra otto anni. Le 
autorità del Regno Unito, dell’Irlanda, della Svezia e 
di Malta richiedono inoltre che per i prossimi cinque 
anni i passaporti riportino la trascrizione delle analisi 
per gli anticorpi della rabbia. Questa prova sierologi-
ca dovrà essere eff ettuata almeno sei mesi prima della 
partenza per il Regno Unito, per l’Irlanda o per Malta 
o almeno 120 giorni prima della partenza per la Svezia.
I proprietari degli animali da compagnia diretti nei Pa-
esi dell’Unione Europea, quindi, sono obbligati prima 
di partire a richiedere il rilascio del passaporto. Il do-

cumento unico europeo deve essere richiesto al Servi-
zio Veterinario della propria Asl, con costi che variano 
da regione a regione.


